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CRIMINALE ESCALATION NELL'AGGRESSIONE AMERICANA AL VIETNAM 

Bombardati i sobborghi di Hanoi 
Il drammatico annuncio in una nota urgente di protesta pre­

sentata dalla RDV alla Commissione internazionale di con­

trollo - Cinica conferma americana a Saigon 

SAIGON — Cinismo di marca nazista degli aggressori USA nel Vietnam. Il fotografo ha ri­
preso un soldato americano che si affaccia da dietro una cassetta di munizioni posta su un 
carro armato. Sulla parte anteriore di questo è scritto « 006 con licenza di uccidere ». Pessi­
ma letteratura, millanteria e cinismo sono gli ingredienti della morate degli aggressori 

Che ne pensa Moro? 
DOPO la noti/i.i ilei pmrni 

scorsi sull'impiego, per l.i 
prim.i voltj, «lei bombardieri 
B 52 contro il Nord Vietnam e 
nel Laos, ieri si è apprc-o «.he 
gli americani hanno iionib.ml.i-
io i sobborghi di Hanoi, capi­
tale della Repubblica del Viet­
nam del Noni 

La notizia è di una piavi!.'» 
che oscura ogni altro episodio 
precedente della pur grave si­
tuazione nel Vietnam. Nel mo­
mento in cui svriviamo non sap­
piamo ancora i particolari della 
nuova impresa aggressiva ame­
ricana. Se ne intuisce, tuttavia, 
il carattere disperato di una pro­
vocazione che si i spingendosi di 
ora in ora pai innanzi Oi tron 
te alla grave o.si p,«lituo mili­
tare nel Vietnam ilei Sud. g'i 
Stati l'niti tentano di ripren­
dere la iniziativa appesantendo 
l'aggressione contro il Nord, im­
piegando nuovi mezzi di attac­
co. estendendo l'arca dell'* esca­
lation ». K ormai la guerra e 
giunta alle soglie della capitale 
nordvietnamita. 

TORNANO alla mente le pa­
role allarmate di I-i Pira 

che, di ritorno dai colloqui con 
i dirigenti del Vietnam, ebbe a 
prospettare l'ipotesi di un bom­
bardamento di I lanoi come « la 
fine del mondo *. Tornano alla 
mente, e si fanno più pressanti. 
gli appelli e le condanne leva­
tesi ÌÌA ogni parte del mondo: 
dai richiami severi dell'I "RS .̂ 
che ancorra al XXIII Congres­
so ha riattcrmato il suo diritto-
dovere di ditendere con ogni 
mcr70 la Repubblica vietnamita 
5tia alleata, ai richiami duri del!t 
Repubblica popolare cinese, al­
l'appello di Paolo VI, alla net­
ta ripulsa di De Gaulle di far 
coinvolgere il suo paese nella 
politica aggressiva americana al­
le prese di posizione dei paesi 
scandinavi e di forti gnippi la­
buristi inglesi Tornano a'ia 
mente, in quote ore dense ili 
nuove minacce e pericoli gli 
avvertimenti di Bob Kennedv e 
di Lippman. le torti proteste 
dell'* altra America *• e il trater­
no appoggio internazionalistico a 
queste proteste sollevatosi in 
Italia, da Piazza del Popolo in 
Roma, appena qualche settima­
na fa. 

Quel che non torna alla mente 
|n questo momento è un atteg-

tliamenro ufficiale del governo 
taliano che dia in qualche mo­

do la sensazione ch'esso abbia 

davvero consapevolezza della re­
sponsabilità che si assume di 
tronte al mondo e di fronte ai 
suoi cittadini, non mutando la 
sua linea di condotta di « com­
prensione •> e di avallo per la be­
stiale politica americana. Lppure 
Moro non può sostenere che nel 
Parlamento italiano, e nel suo 
stesso partito, non si siano pro­
spettate altre vie. non si siano 
tracciate indicazioni per imboc­
care un'altra strada: e cioè una 
via d'ini/iativa che prema su­
gli americani per favorire Io 
-blocco di una situazione sempre 
più tragica e dia alla politica 
italiana una dimensione non ser­
vile ma autonoma e responsa­
bile. 

DOMANI alia Cimerà dei 
deputati il ministro l'anfani 

- - t h e stato improvvisamente 
ricevuto ieri d.i Saragat — ri­
sponderà alle domande della 
Commissione Ustori sulla posi­
zione »lcl governo italiano in me­
rito alla crisi NATO. Sarà una 
buona occasione per chiarire 
quale linea il governo intenda 
assumere nei contronti della que­
stione del Vietnam, giunta a un 
grado dt acutezza ed esplosi-
vita che rende intollerabile ulte­
riori ambiguità, inerzie o « com­
prensioni >•. Esistono alternative 
precise alla politica di Johnson 
e le stessa voci che si levano nel 
Sen ito americano e nella stes-a 
Saigon le rendono manifeste. Il 
governo italiano non ha il dirit­
to di ignorarle o sottovalutarle. 
Il governo non può attendere ol­
tre ncll'assumcre una iniziativa 
che dissoci apenamente l'ItaVa 
dalle rcsponsjbi'ità americane 
che -pincono di ora in ora la 
situazione verso :1 limite di rot­
tura. 

Le notizie sul bomb..rd.imer.;o 
dei sobborghi di Hanoi non de­
vono solo aprire la via al na-
nitestarsi del giusto sdegno, del­
la giusta protesta, della guist i 
lotta unitar.a ancora ieri solleci­
tate dalle Commissioni interne 
delle granili tabbrichc riunite a 
Firenze. LV-e possono, e deb­
bono, aprire gli occhi a chi di 
dovere, spingere all'iniziativa per 
facilitare l'isolamento di chi 
giuoca la carta della provocazio­
ne internazionale e della guerra, 
per agevolare ogni processo che 
permetta di fermare la mano agli 
imperialisti e operare per il ri­
pristino della distensione e del­
la pace. 

Maurizio Ferrara 

SINGAPORE. 17 
Sfidando l'opinione pubblica 

mondiale gli Stati Uniti hanno 
compiuto un nuovo gravis­
simo passo nella escalation 
militare contro il Vietnam: 
aerei americani hanno bombar­
dato i sobborghi di Hanoi. Que­
sto drammatico annuncio è ve­
nuto iì,ì una nota urgente di 
protesta presentata dal gover­
no della Repubblica democra­
tica del Vietnam alla commis­
sione internazionale di controllo 
per l'armistizio in Indocina. 
Successivamente il criminale 
attacco è stato confermato da 
fonti americane a Saigon. La 
prima notizia è stata fornita 
dalla Associated Press a Tokio. 
sulla base di una trasmissione 
di radio Hanoi, che ha diffuso 
il messaggio urgente inviato 
alla Commissione internaziona­
le di controllo. Successiva­
mente un dispaccio della Rcu-
tcr ne ha dato conferma da 
Singapore riferendo questo te­
sto deH'agcn7Ìa di stampa nord 
vietnamita: * Gli imperialisti 
americani hanno inviato oggi 
un gruppo di acrei da caccia 
a bombardare una zona subur­
bana di Hanoi ». 

«Si tratta di un nuovo passe» 
nella guerra di distruzione con­
dotta dagli imperialisti ame­
ricani contro la Repubblica de­
mocratica del Vietnam, e di 
una sfrontata sfida all'opinione 
pubblica mondiale amante del­
la paco e della giustizia. Que­
ste temerarie incursioni aree 
dimostrano che gli Stati Uniti 
stanno deliberatamente intensi­
ficando ed espandendo la guer­
ra di aggressione nel tentati­
vo di sanare la loro attuale 
critica situazione nel Sud Viet­
nam. Questi atti dimostrano 
che le profferte di pace del 
pre-idente d e g l i Stati Uniti 
Johnson non sono altro che 
una truffa diretta a coprire 
il pericoloso piano di escala­
tion dolla guerra del governo 
desìi Stati Uniti nel Vietnam ». 

L'agenzia nordvietnamita ag­
giunse che la RDV ha inviato 
una protesta urgente al presi­
dente della Commissione in­
ternazionale di controllo per 
« l'odierno bombardamento di 
una zona suburbana di Hanoi 
e per i pirateschi attacchi di 
aerei americani contro la pro­
vincia di Hai Duong e la città 

(Sedile a pagina 4) 

CIDCMTIT Unanime decisione alVincontro promosso dalla «Galileo» 
HKLN&L delle rappresentanze unitarie delle grandi fabbriche 

Iniziativa europea degli 
operai per 

la pace 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad esser» presenti alla 
seduta di domani, martedì 19, 
e a quelle dei giorni succes­
sivi. 

Costituito un Comitato 
permanente per coordi­
nare l'azione per porre 
fine alla guerra nel Viet­
nam - Un appello a Pao­
lo VI, a Saragat, al 
Parlamento e alle Con­
federazioni sindacali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 17. 

Le Commissioni interne dei 
150 maggiori stabilimenti ita­
liani. convenute a Firenze, han­
no costituito un Comitato per­
manente con lo scopo di coor­
dinare le iniziative per la fine 
della guerra nel ^Vietnam. per 
pace nel mondo,* il disarmo e 
la universalizzazione dell'Onu: 
questo il primo risultato della 
iniziativa promossa dalla Com­
missione Interna dell'Officina 
Galileo di Firenze, che due 
mesi or sono lanciò un appel­
lo ai lavoratori di tutta Italia. 

La manifestazione — svolta­
si questa mattina a Palazzo Me­
dici-Riccardi — non può essere 
dunque considerata un episo 
dio. frutto della maturità e del 
la coscienza di una ristretta 
avanguardia Si tratta invece di 
una fase importante della bat­
taglia generale che ha per 
obiettivo la difesa e il consoli­
damento di quello che è stato 
definito < il bene che condiziona 
tutti gli altri >. « La guerra — 
ha affermato il segretario della 
Commissione Interna della Ga­
lileo. Guarnieri, nella breve re­
lazione introduttiva — segne­
rebbe la fine delle nostre spe­
ranze di edificare una società 
più giusta, basata sul progres­
so. l'uguaglianza, la frater­
nità ». 

Un notevole risultato realiz 
zato oggi qui a Firenze consi 
ste nella proposta, accettata 
all'unanimità, di giungere il 
più rapidamente possibile ad 
un Convegno internazionale de 
gli organismi rappresentativi 
dei lavoratori di tutta Europa. 
in modo da unire l'azione di 
chi — nel nostro Paese e in 
Europa — si batte per la fine 
della guerra nel Vietnam, per 
la pace, per la libertà e l'indi 
pendenza dei popoli. 

Da domani i rappresentanti 
delle 150 commissioni interne 
diffonderanno in tutto il paese 
l'appello che è partito da Fi 
renze. Esso è stato diretto, ol 
tre che ai lavoratori, a Paolo 
VI. al Presidente Saragat. al-
l'on. Moro, ai gruppi parla 
mentari. alle Confederazioni 
sindacali dei lavoratori. Nel 
l'appello si chiede un'azione de­
cisa per affermare la volontà 
di pace, di giustizia e di libertà 
delle masse popolari: si chiede 
la fine della guerra nel Viet­
nam. il disarmo e l'ammissio­
ne della Repubblica popolare 
cinese all'O.N.U. 

E" stata, questa, una giornata 
indimenticabile. Il presidente 
dell'Amministrazione Provincia­
le di Firenze, Gabbuggiani. ha 
detto ch'essa si inserisce nel 
solco di una tradizione origi 
naie che già nel febbraio del 
1962. per iniziativa della Com 
missione Interna della Galileo 
e dell'allora sindaco di Firen 
ze prof. La Pira, vide riuniti 
a Firenze in un primo incon 
tro. i rappresentanti d-i lavora 
tori di tutta Italia. Oggi il col 
loquio — che pure non è mai 
stato interrotto — è ripreso ser­
rato in un momento ancora più 
drammatico della situazione in­
ternazionale; e anche se il com­
missario prefettizio ha rifiutato 

Renzo Cassigoli 
(Segue a pagina 4) 

Con i comunisti una nuova maggioranza in Campidoglio e in Provincia 

[1 PCI apre a Roma la 
campagna elettorale 

Oggi fino alla mezzanotte 

Sciopero con tro 
governo e Mutue 

Da oggi gli assistiti dovranno pagare direttamente le visite 

che saranno rimborsate dagli Enti mutualistici - La CGIL per 

una ripresa delle trattative - Modalità dell'azione sindacale 

Oggi si svolge Io sciopero dei 
medici che si concluderà alla 
mezzanotte. A partire da oggi. 
inoltre, tutti i medici mutuali 
stici applicheranno l'assistenza 
indiretta, cioè chiederanno il 
pagamento delle visite diretta 
mente agli assistili i quali pò 
Iranno poi farsi rimborsare 
dalle rispettive Mutue. 

La responsabilità del disagio 
in cui si troveranno da oggi in 
poi milioni di italiani ricade in 
primo luogo sul governo: 1) 
perché durante le lunghe trat­
tative fra medici e Mutue, che 
durano da nove mesi, ha im­
posto una linea rigida che non 
poteva non approdare, alla fi­
ne. come infatti è avvenuto, 
alla rottura delle trattative. Ta­
le linea si richiama al conte­

nimento della spesa pubblica. 
In questo caso si voleva por­

re un blocco alle spese diret­
te alla tutela della salute dei 
cittadini, di cui avrebbero do 
vuto fare le spese, allo stesso 
tempo, i medici e gli assistiti 
La disputa sulla « quota capi 
taria > e sulla « notula ». soste 
nuta l'una dalle Mutue e l'ai 
tra dai medici, ha questo si 
gnificato. 2) Perché, al di là 
della vertenza, non ha porta 
to avanti alcuna riforma del 
sistema assistenziale che tutti 
ormai riconoscono inadeguato 
ai fini di una efficace tutela 
della salute. 

Di qui l'interesse oggettivo 
dei lavoratori e dei medici — 
del resto riconosciuto da mol­
te parti — a condurre avanti 

LE NORME P E R 
L'ASSISTENZA 

INDIRETTA 
A partire da oggi i medici non riconosceranno più le 

Mutue e passeranno alla « libera professione >, facen­
dosi pagare direttamente dall'ammalato che poi potrà 
ottenere il rimborso dai rispettivi Enti assistenziali. 
Ecco in pratica come dovranno comportarsi i mutuati: 

VISITE MEDICHE 
Pagamento del medico in base alle tariffe 

dell'Ordine, che variano da provincia a pro­
vincia. La ricevuta, sulla quale dovrà essere 
trascritto il numero della tessera del mutuato. 
dovrà essere presentata alle sezioni INAM che 
provvederanno al rimborso < al più presto 
possibile » (ci vorranno comunque cinque-sei 
giorni, ma sono previste anche forme di pa­
gamento immediato che saranno limitate a 
particolari casi di bisogno). 

CERTIFICATI DI MALATTIA 
In caso di malattia che comporti assenza dal 

lavoro, gli interessati dovranno far pervenire 
alla sezione territoriale INAM un certificato 
redatto dal medico, che sarà valido anche se 
compilato su ricettario privato, contenente 
cognome, nome dell'assistito, numero del li­
bretto, residenza, datore di lavoro e residenza 
del medesimo, data di inizio della malattia. 

Se il medico si rifiuta il mutuato dovrà se­
gnalare entro tre giorni il suo stato di malattia 
alla sezione INAM ed al datore di lavoro for­
nendo tutti I dati sopra indicati e il nome del 
medico curante. 

Il lavoratore dovrà altresì comunicare set­
timanalmente l'eventuale prolungarsi della ma­
lattia. Se il medico rilascerà un certificato in­
completo dovrà esser* completato dal mutua­

to, che vi apporrà anche la sua firma. 

una battaglia comune per le ri­
forme. L'esempio di Palermo, 
dove è stato costituito un co 
mitato medici sindacati, e le 
intese fra lavoratori e sanitari 
che si vanno realizzando da 
molte altre parti, sulla base 
delle costruttive posizioni as 
sunte dalla CGIL e dal Sinda 
cato Medici ad essa aderente. 
sono un elemento della massi 
ma importanza destinato a pe 
sare in maniera decisiva per 
sbloccare una situazione che 
l'incapacità del governo ha re 
so estremamente pesante. 

Lo sciopero odierno è sta 
to proclamato dal comitato 
FNOOMM Sindacati per tutte 
le categorie mediche, ma ad 
esso non parteciperanno i me­
dici ospedalieri i quali però 
hanno sottolineato l'esigenza 
di procedere a profonde rifor­
me de) sistema assistenziale 
e sanitario, rivolgendo esplicite 
e pressanti richieste in que­
sto senso al governo A que­
sta esigenza si richiama il 
Sindacato Medici aderente alla 
manifestazione nazionale di 
protesta dei prossimi giorni. 
facendo di essa l'occasione 
per organizzare riunioni con i 
lavoratori, dalle quali dovrà 
emergere il profondo, comune 
convincimento che solo una 
effettiva riforma democratica 
dell'assistenza sanitaria potrà 
risolvere realmente i problemi 
di una sempre più efficace tu­
tela della salute. 

D SMI-CGIL auspica poi che 
l'agitazione della categoria. 

« nata sostanzialmente dall'in­
transigenza degli enti mutuali 
stici. e in qualche misura an 
che dalla politica contraddit 
toria condotta dalla FNOOMM». 
possa trovare. « mediante l'ai 
leanza dei medici e dei lavo 
ratori, uno sbocco positivo di 
progresso e di rinnovamento ». 

Le modalità per lo sciopero 
odierno impartite dal Comita­
to FNOOMM-Sindacati preve­
dono. in linea generale, che 
« non dovrà essere fatta man­
care l'assistenza a chiunque ne 
abbia bisogno senza possibili­
tà di dilazione ». 

L'attività libero-professiona 
le. cioè le visite ambulatoriali 
o a domicilio, sarà sospesa. 
salvo casi di assoluta urgen 
za domiciliare. Anche l'assi 
stenza mutualistica, generica e 
specialistica, sarà sospesa, sal­
vo anche qui casi di urgenza. 
Rimarranno chiusi anche gli 
ambulatori e studi professio­
nali generici e specialistici 
mentre i medici che prestano 
la loro opera negli ambulatori 
direttamente gestiti si asterran­
no dal lavoro. Sarà comunque 

1. t. 
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Amendola: « A venti anni 
dalla fondazione della Re­
pubblica abbiamo creato 
le premesse per andare 
avanti sulla strada della 
democrazia» — Trivelli: 
«Chiediamo ai cattolici 
una nuova esperienza po­
litica per una nuova maq-
gioranza» - Natoli: «Vo­
gliamo una gestione am­
ministrativa che si svolga 

alla luce del sole» 

Diventare il primo partito del­
la Capitale e realizzare, con i 
comunisti, una nuova maggio 
ran/a in Campidoglio: questo 
il tema che ha mobilitato ieri 
migliaia e migliaia di cittadini 
romani, accorsi alle decine di 
manifestazioni organizzate dal 
partito in tutta la città. E l'ec­
cezionale partecipazione ha ri­
velato il calore e la coscienza 
con la quale il movimento de 
mocratico romano si va avvi­
cinando alla consultazione elet­
torale del 12 giugno, quando si 
dovranno rinnovare i consigli 
comunali e provinciali di Ro­
ma A Trastevere come al Sa­
lario. a Torpianattara come sul 
l'Appia — in tutti i quartieri. 
i rioni, le borgate della Capi 
tale — i romani sono accorsi 
eccezionalmente numerosi, fa­
cendo proprio il grande impe­
gno — altrettanto eccezionale 
— che il partito si pone oggi 
nella capitale della Repubblica. 

Non a caso, del resto — e Io 
ha rilevato il compagno Gior­
gio Amendola parlando a Tra­
stevere insieme al compagno 
Aldo Giunti de! Comitato Cen­
trale —. il partito si può por­
re oggi questo obiettivo A 
venti anni di distanza dalla 
fondazione della Repubblica 
italiana (il solenne ann:versa 
no si celebra infatti a pochi 
giorni dalle elezioni), a venti 
anni dalla prima grande vit­
toria democratica del popolo 
italiano (la sconfitta della mo­
narchia). si può fare un primo 
bilancio e trarre nuove indi­
cazioni di lavoro e di prospet­
tiva. 

Ebbene — ha detto Amendo 
la — noi diamo di questo ven 
tennio repubblicano un giudizio 
positivo. Non dobbiamo dimen­
ticare. infatti, il punto di par­
tenza: a Roma c'era una mag­
gioranza monarchica: a Napo 
li la Repubblica raccolse sol­
tanto una netta minoranza di 
voti. Da allora ad oggi il mo­
vimento democratico italiano ha 
fatto enormi passi avanti: e 
su questa base, su queste espe­
rienze noi possiamo porre oggi 
i nuovi obiettivi. Possiamo dun­
que dirlo francamente e per 
primi, senza preoccuparci dei 
tentativi che saranno fatti per 
strumentalizzare elettoralmen­
te questi venti anni di vita re­
pubblicana e di progresso ci­
vile. Anzi: non solo noi non 
contestiamo questo dato, ma lo 
rivendichiamo, come opera no­
stra. realizzata con il contri 
buto delle grandi lotte operaie 
e democratiche: e diciamo su­
bito che questi progressi sono 
e devono essere la base di 
nuove e più grandi avanzate. 
Il nostro ultimo congresso — 
ha continuato Amendola — con­
ferma questa realtà. E' stato 
un congresso di discussione e di 
dibattiti, appassionati e since 
ri com'è nel nostro costume. 
Un congresso nel quale ha vin­
to l'unità del partito E' sul­
la base di questa riaffermata 
unità, sulla base della forza 
che noi abbiamo acquisito e 

I 1 

La paura 
dei «laici» 

A (Invitili coinè iirnmui an­
no nel sistema di governa 
e di sotlocoverno del cen­
tro-sinistra all'ombra puten­
te dello l)C., certi repuh-
Idicani e certi socialisti (co­
me dimostra la reazione del­
la \'IIC«> rcpiilihliiMtin e del-
/'Aviinli ! all'arlicido iln noi 
pubbliiato in merito, alla vi­
sita di Paolo VI in Campìdo-
Klinì mal sopportano r/n« noi 
comunisti poniamo con chia­
rezza alle gei ari hit- cecie-
sia.\li( he itnn dei problemi 
di fondo inerenti a quella 
ricerca, per la Chiesa catto­
lico. d'una nuova collocazio-
ne nella società contempo­
ranea. che è stalo poi il ve­
ro. sostanziale contenuto del 
Concilio: tale a dire, la ne­
cessità. per le gerarchie ec­
clesiastiche, di sbarazzarsi 
d'opni fiondo politico con­
creto con questo o quel par­
tito. e in partiiolarc con quel 
partito della lìC che pro­
prio in i irlo dell'appoggio 
di cui ha c'ululo fin qui da 
parte della Chiesa cultidirn 
ha pittalo monopolizzare in 
Italia il potere politico e 
amministrare lo Slato rome 
mediatore Ira sii interessi 
della cromie borghesia ca­
pitalistica e le esigenze del­
le masse popolari A i antan-
pio di chi i fatti stanno a 
dirlo, e perfino lo slesso 
Xenni a confermarlo nel­
le sue tirale sullo Stato 

Mal lo sopportano, natii-
ralmrnte. perché questi re­
pubblicani e questi sociali­
sti sperano oegi di racco­
gliere anch'essi qualche brì­
ciola del « lai ore o delle ge­
rarchie en lesiastirhe, in 
quanto partiti « autorizzali n 
ima non stda dal Valica­
no. anche dal Pentagono!) 
a collaborare con la DC; mn 
nell'ini possibilità di dir que­
sto apertamente, dehbnno 
mascherare il loro risenti-
mento — r soprattutto la 
loro paura che la nostra vo­
ce sia intesa e raccolta dalle 
gerarchie della Chiesa cat­
tolica almeno come ogget­
to di meditazione — spro­
loquiando di « neopanrlefi-
calismo comunista » (!?) o 
dandoci lezioni di fermezza 
e coerenza <• laica » e « de­
mocratica » (ohibò!) 

Peccalo dai i ero che la rea­
zione di questi a laici » coin­
cida né più né meno con 
la reazione del quotidiano 
de. Il Popolo, i/ quale — 
un pochino limitalo nrlTowm 
del t ncabolarin italiano — 
definisce addirittura segno 
di « proferì ia •» la nostra af­
fermazione che, meno eh» 
mai dopo il Concilio, la De­
mocrazia cristiana abbia il 
diritto di rii radicare a se la 
rappresentanza politica di 
tulli i cattolici. 

Qui dunque è il punto, 
amici della Vore repubbli­
cana e «/c/r.A\anti!. Siete o 
non siete d'accordo con Im 
rii endicazione del Popolo? 
Credete o non credete che 
battere questa prelesa sia 
una delle condizioni per 
« democratizzare • la vita 
politica italiana? E capite o 
non capile che in questo an­
che la Chiesa cattolica ha 
una parola da dire, e che un 
grande movimento come il 
nostro, che ha anch'esso una 
sua dimensione ideale uni­
versale, non puh non incitai* 
la Chiesa cattolica a dirle? 
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